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Glad8tonej__f_lialia 
! ìetlori hanno gii sotl 'occhio il testo 

della lettera di Glsidslone ti SUiilrtii, e pei 
conseguenza sono in f as.o di («ludicare qnhio 
sarù presso a poco la politica ihe seguii i 
verso r Italia l'uomo di Stilo che ab?ume-
ru, fia breve, la dilezione delle cose m 
inghillerva 

Seii/a pretesa di psseie indovino non ho 
mai dubil.ilo the lo idee di tìlddhlouc, ni 
argomento, foeseio diverbc. 

Amico binctro dellMliiia, e a i i i c o d n 
gioini tristi, di quei giorni nei quali gli a 
mici ri'oggi le&inavano sul iiconnscimenle 
del nuovo Regno, Cladstone, oltreché velo 
uomo di Mate, econoniiata e fllosolo, non 
può essere tnlubinsla ih una politici b i 
Sdta bulle lìllcan/e attuali, 6 m fondo a lh 
quale non può ti iv.usi che lovina prono-
mica certa, e come «Unni parola non me 
no Cfrtiì, la giiciia. 

Cladstone è la nega<!ione della massima 
di Talkyrand. • la paiola e fatta p t r na-
sf ondere il pensiero ». Questa massim i, 
ipip.isto di scetticismo e <J(,sspuiio;'ntfZ?a, 
pposala come arinolo di lede aiiehe dai 
pollili' odici ni, e l 'antitesi, eorae de! ta-
rattere, rosi della dottrina di Gladstone 
sotto questo aspetto, Glad^tono e BismarcU 
Bon filli diversi, si id'.'^uriiiqliaiii) Gìadblune, 
in pioni pace, fiutole della libeit\dLi po
poli, fh i inu i! governo boiboniLO iiei/tzio 
tu (il Dio, BiiinauV, iia i campi insin"ui-
nati, faulou dtl l i conquuUi, piuilania J1 
0iondo la ma-,simi Limosa, la Ione pnmo 
lodniil- ne l'uni) nò Tallio hanno studiato 
Tallojrand, e sono an/.i entrambi di una 
opinione contraila alla sua: cioè che la 
miglior politica sia quella di dire la venta. 

Ora dalla lelteia di Cladstone risalta 
piincipalmento l i sua intima tonvinzioi e 
,,ho I poliliei d'oggi non dicono punto la 
venta m e J i o di quello che la dicessero i 
polilki di len, e che le alleanze, per le 
quali l'Europa è divisa in due campi, sotto 
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l'etichelta del mantenimento della pace,| 
preparano la guerra. 1 politic( d'ogni hanno| 
studiato Talleyrand, e ne seguono leltaral-| 
mente la massiira, cioè cho la parola è 
latta per nasconderò il pensieio 

Ma il persioro o strapotente per iive-
larsi anello attraverso alla maschera delie 
parole, tanto ^ vero elio monlre lutti di
cono pace, tutti SI apparecchiano ad una 
gueria formidabile come ad un avveni
mento sicuro. 

Gladslone, vero amico d'Italia, è dolente 
di \edeila impignala m una politica, la 
quale non può avere per risultati che la 
rovina economica prima, e poi la guerra, 
che può rimeltere tutto m forse. 

D'altronde, al punt i Ih eui si trovano le 
cose, collo disposi?ioni dotfli animi, da una 
palle a non coleie un pdmo dello con
quisto, dall'altra paite a rivendicale (io 
che si 6 pciduto, e pussibiU" airitalni iso
larsi, laro una politira diveisa da quella 
che fa, cioè adottale quella di un rioco-
ghroento neutrale, disinteiessandosi dei li 
tigi altrui "^ 

Grave quelito è questo: menò pelò di 
(pianto SI crede', se ringlii l teria, intcrcs 
sala quanto e più di qii mio lo siamo noi 
al roantenuni'iilo deU'oquiìibuo sul niaic, 
tosso dO(,iba realnienle a non tollerale il 
danno e l'umilia/.ione di qui,.;li Siali, priii 
eqialmtnlo doll'Hilia, non mino decisi a 
si'gi.iie II slissa pidilica, che per noi sa
ie ibc ^ol imcntu delia pace f b. 

Dispacci Telegrafici 
{AGEmiA STEFANI) 

LONDRA, 23 — Lo blanaa) d ha da Z>n-
i'ibli • , , 

«Il baioiia I aul wl altil quitttii Capi nella 
^pplJulOlle lui Olio as^isMiidti plesso Kilimaii-
diaiB» 

VIENNA, 23. — Serabia acceitato ohe il 
Hapa nel piossirao Concibtoio noiiiiiier.^ cai-
diinli (Uis arcnesco\l iinffhtiosi o uno au 
stinco. ' 

I gioimli udlciosi unglieiesi appoggi mo sulla 
dichiaia/umo che ••(! il Papa speia di i-asere 
-.nill<K-!ii'e per una i icnnqui'-t i ili Roiin, sili
ci) i ÌJ\ MIX ncoiicih i/iniio ( dl'Au ti il Un 
Sheila, dicono gli ulIioio«i, de\c a\oie Une 
basi 

Si ciaijoche questo liiiRuaga'o dei ff>sb go 
\ 01 nativi significhi una iicoinpotiia all' Italia 
per l'appoggio che questa piesti all'Ausuia-
Ungheiia nella questione del rioonoscmiaiito 
del principe di Bulgaiia. 

PllirROUURGO, 23 — Un ukase irapeii.i'e 
roMica II ihvioto di o"poitaie la negala, lo Ia
line 6 lo \aiio specie di semula, 

BERNA, 2J. ••-= Al coiigre'iso interi azionale 
per la paco oggi •si discussero a si appiova 
rono gli statuti della società o dell' ufficio ni 
torna^ionale permanente per la pace 

VH decido di niPgaio d consiglio fé ledalo di 
invitare i potei i eoslituiti dOKli itati a pailo-
cipaio alla crei?iono od alle '.pose di un um-| 
eio mtoriiai'iOinle peiniailontè pn la pace còni 
sedo a Boinii, 

rìELOR<iDO, 93. — La dimo'ti i?ione pio-
afttata In onoin della B^'EOn?! e del nuovo 
Q.^Vaiiittomm"! faii\ più poi raotm di ordmo 
pubblico. 

lA maggior parto degli impiegati superiori! 
I idioali si sono dimessi. 

i r immuiBUt)} la revoca di paioiohi nppro-
senfanti seihi all'estero 

La caduta del Gabinetto radicalo desti m-, 
quietudine. 

Diversi cuceli liberali preparine una dimo 
stilicione in fivoro di Rntic e del nuovo Oa-
Iniietto , 

Il piolotto di Bdgiailoe-iltii prtlotti di citta 
e U maggiHi parie dei proietti del dtstrPlti 
furono revocati 

lfULt>A, 23. — La conferenza dei vescovi 
tedevchi si è aperta oggi 

Ne è presideute l'airivascovo di Colonia E 
pi esente aiiolie inons Nagel, delegato della 
Santa Sede. 

AMBURGO, 23 -. V ìtnàìhv•;/!<, Couc-
yiondiHt rtioiiiii i che leii fuiouM 12(i ci ' i 
colei i(oi rap, di chi molti moi tdh Oonstataronsi 
parecchi ca'̂ i di colera abiatico 

ha oorauussions di sauit.V e quelU di poii?tji 
pie^eio eneigioi pl^v^odl^lontl por localiri'aie 
la inalalli i. 

ISEULINO, 23. — DIHIIO domandi dell'ufli-
cio imperiale di sanila i doltoii Koeìi e Rahls 
pirliranno'per'Amburgo per sti idnrvila ma 
'attia scoppiatavi. 

BROXELLfcS, Ti. — 5 iniiwtoi i di Liovm 
Lens a\ evano assunto ittitudini^' ostile vniboi 
muutori belgi. Essi laclaulavano il rinvio dei 
bdgi, e ciò fu causa di dimostrazioni anti-
fiaiicesi m località balgha presso la frontieia 

LENS, 23 - - Cnoa 150 monelli fooeioier-
seta unadimostr.iiiouo antibelga Nessun ilici 
deute serio, Fff|vi pure a Lievm una iHmo-

" ' ì lSl l l 'èfcl iol ie à Jilv!i£lorfrtó<ìl3S'(lhis-
deio alla Compagnia- lo stratto degli opoiai 
belgi. La Corapàg^xia proso tempo per rispon
de! e Ciedcsi clie respingerà H domanda. 
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Secolo XVI 

Traduzione di A . '^• 

« Autide di Moutaigu, conte o signoie del-
l'Acimla, ti e volte traditolo e ti e volte spei-
gmro, tu bai veuduto la Franca Contea alla 
Fiancia, ed hai .cospii ato di perdere i suoi 
difensori giurando di fai lo con infarai trappola 
e aon l'assassinio. 

«In attesa ideila sontan<!a del parlamanto cl\o 
ti ooadannera a morire cai supplizio dagli as
sassini a del traditori, noi, capi della monta-
gORf ti dieluanamoifallou* «j ,Cisor, dalla leggo 
Noi djivjljjlawo «be II tuo castello sia distrutto 
dal fesso e dal Cuoco, son«a sco^itWariw la più 
alta torre. Ordiniamo elle tu sia, hfiu bouo le
gato, per osifiia ctMidot̂ o » Dòte, morto o v(\o, 
a consegnato al carnefice oha ti leolaioa. 

«E, some papi della raont8lg»a, abbiamo fl»-
mato tutti « tr« questa diobi«pai«io,«a e.qma?^ 
i l^ret i . n Pietio Msrqais pr«te-, U QoJoBWtto 
flipvaaai Yarro/, Giovanni Oiaudlo Pro»*, il 

capitano Lacuron. 
^i Ilo detto? > 
La \oco si tacque, 
La tromba di Qerbas suonò una nuova fan 

farà, più lugubre, pra minacciosa anroi a delia 
pripia. 

Quando si cessò di suonare, h \oeo ben c" 
noseiuta d'A.ntide di Montaigu si fece sentii ( 
sui bastione, con un'intonazione vibianle i 
niotteggiatrloe,, e dissoiqn^to (paiole jinsul-

» V v 11 eh ' \ i dita d l i t i o di capi dell i 
luontagui, a te, Piotio Muqms, cattivo pietc 
0 cattivo boltSato, a te, Giovanni Vano/, \ce 
chio soldato sdentato, alano sti/zoso cho non 
può più moideie, a to, Lacu7o«, capo d'un 
pugno di banditi libelli io, signoio dell'A
quila, 10, l'uomo dilla nns(hi la noia, nsponil" 
che M dido, 0 elio vi faio apimeiie tutti e 
tre sulla cima della lune dell'Aiug la' 

« Ho detto '. » 
Un Insto silenzio accidso questa toiiibde 

risposta, ma quel siieu?io non duiò che la 
decima parte d'un minuto. 

— iPuoco! gridò Antide di Montaigu, fuoco 
su quei iillani che osano \enne id atticcare 
l'aquila nel suo nido. 

Un serpente di fuoco serabiò ooiier tosto 
sullo mula del castoUo; l'eco delle ^a^ll lip!^-
tò la teuibilo dotoiia/iono di tiecentò jCtilpî  
di mcubaHo tiiali in una •voltà,'ó t̂a^cuzon^ 
0 Oeiba^, 'cho ai tiovavaiio pressori! ponto'le
vatoio 'furono avviluppii'i "> "» uragano di 
fiamme e di fumo. 

PeV un caiio qwaai mirnooWo, le palio che 
venivano da ugni pai te s'mcroólaroiìo'attorno 

etàosTowE 
E L A Q U E S T I O N E RlÈLlCJlOSA 

Un?i Ietterei a S b a r b a l o 
Foro l i l i t t i ra di Glad'-t me, annunciala 

dai l'ioinili, al piot. Smitiai-i,-
Hiiwerfon Ciatle, 8) IUBUO 1802 

C'iO PIoiemme. 
Come aia u ho fatto sapere, mi giunsero 

I unlualmente i vestii duo Blliini lavou. 
Io ho letto la Sriplenxn del/a Vita, che mi 

p a n e ben uspondsiite al vostro altuio desi
no di emulalo i Boro i dell'Uomo ài Qmieji-
pe Ma/'ini ed i Dovei i di Silvio Pelhoo. Ussa 
è un'opera, per mio avviso di giaa lunga su-
peiioie all'una ed altia di quelle, ohe a\e5te 
in contempii/iono scuvendo alla puma pei 
iliaggioie pioljndita fìiosoOca, oiigmalita ed 
icute??a di veduto, spoeialmenta dove pai late 
dolio irapoiro/MUi del caiaiteie coutempoia-
iieo, pcnotiando collo sgiiaulo dell'aquila nei 

mist* ri del cuoio umano e dello MIO iiifer 
miti, dia seconda pei più voile enei già di 
sentimenti. 

Il flurts oareeie cho prostro l'anima goiilile 
di poeta del paliinta Balu//o, lOinbia mveoo 
a\fli H'ciito nella voi^tra temuta di faro 
/«so (1) uni implorila Imlelobila di una fcr-, 
tozza agguenit i daila unmotitato sventole. 

Mo no lallegio con yoi e con In vostia pa
ti la, cho ha m voi uu più lobusto banditore 
di mvKlwii VOI, 0 un velo combattento m-
coiruttibdo per la \n,i liiioit.'v n pel moiale 
progrOĵ so 

Non ho letto didl'altio \dstio seiilto udì 
Mente di Leone XllI e ti Genio del tempo 
se non quinto ini bi-,+ x pu ippi,zziie li mo
stra costanza rara di volontà od eloquenza 
moiavigliosa nel proi^iuovaie la diftusionedel-
l'Unitaiismo. ' ' ' ""' 

In questo so,^getio già \ i ho espi esso 1 ani
mo mio, invHiuhni il mio sentlo sulle ro>-
renii del rensietù Ilctioio^j, (]o\o cinlo ili 
aver reso testimoni ui?i silicei i ed idegiula 
a ciò che vi e di poMlivo e di ,ico\/ii'tlivo 
neili -"'Ostie convinzioni Religiose 

Non potendo, m questi momenti tiattonor-
mi (IO 1 Uiiifo CUI Voi, lisciò iiidiscus e le 
ampie o piofonde que doni, che h lottuia iet-
peia voslia sid'ova, e mi lestiingo ad una lo-
plii.i necesslilameeto bKM) 

Seiizi scotiuitì di nulli l i mia pioCoinla a\-
veisiciie al Vaticjno, che ho snnipie cmi'ide 
iat3 il gian iiemieo, il uoimco moitalo doU'u-
imni hbeit'i, non panreipo dio mede une 
sppi u zo, cho Voi upoMOio nel '^t ai i d i So 
cino 

Yi prego di ulletteie cho io «uaidi la ro,a 
ihaS'.'mamente dall'aspetto dei tiuth piobibili 
del % ostro aposto ato K mi pire, che questo 
slsttì na, com'ò inteso piosrnl'raenti», «i3ggi 
tnqii 0 un iieoiso dfl! alitici fi isnia Patiiai-
C4ile, H CUI di'cadeuza e la cui comuione pio-
gì'e^^na, nelle duo nuiuni !,lo)lo-^e del moiidp 
anti 0, addussero la UuiontoMila condizione di 
i.«o( ciw iiice'c<i4to U lonqiafsi di Olinto 
sudi tana 

E mentre ammii'i i voli di Atiuih e il Vul
cano dalla vostia fede, - stiano conti apposto 
allo scettic'smo doU'etv presontei \ i oìs.te' ; 
umilmente cho lo mie speianM pei l i \ostia  
pallia imiaiigouo sorapie eneo cut 'e ad una 
iifoima imbaiala sui Oiedo antico Cristiano, 
come quando scnvoNo nitriim aM'opeia salu
tare e benefica del ìosliò niaichise ,> sena
tore Carlo Guenieri-Oonzagi 

Nella quaita paite doli opei i ma , che \ i 
mandai, aviota senza dubbio avvertito come 
10 simpatuzi sinceramente con Voi pei 'ititto 
CIÒ cho nell'opeia vostra geUeiosa e santa Vi 
è di fecondo e di contrai'io .ilio dottrine ne
gative, conilo le qudi tutti a due combattia
mo, 10 con un piede nel sepolcio, voi, tanto 
più («lovino di me, coi i aggio delle speianze 

nella fronte,'oreiitus't.nlo àt'_0'eì>-o ì'Tcrhtta 
lìA CUOIO ' 

La <iìMHs. di Orionto coito è riffirtta da gran 
in'aii òli ^abiìst. Ma, dopo tutbv a me p u e , 
che e»sa conviva arhioiiieatueiite con IO Stato, 
coli la Bibbia, còli la rumiglw,'e coi piiiicipii 
della Jjibertà Laica o fadivubnie 

?er conseguenza' io sono indotto a pensar»-
che il vero pencolo civda e sociale si trovi 
non già dei flommi cristiano oiiìattolioo, ma 
nodo svolgimento incessantHiaonto «aditoi.de 
dPlh Chiesa Rumhiia, 

Con molto rispotto, o coli'augurio di uvo-
dervi alla tribuna de' vostro paese, impavido 
ditcnsmo di comuni pimcipii, sono, ci io Pro-
lossore, li Yostii) di?.n,o 

Ough(,h»o OlaJslonc 

(1) La fiase e in italiano, nella lettera in-
alose del Grande Butanno. 

ad essi senza toccai li 
A l'assiltu ' dis,o alloia d capitano con 

lini voce \ibiante e blandendo l'ascia cho 
teneva in mano \ me, miei montana!d 

I,asci,iino pei un moinonto 'gli assedi ulti e 
gli assediali, i capi dola niontagni e 11 si-
,i;iioi doll'Aqudi, utoi nume qualche passo m-
dietio, e i,.ggiungiaino Rosa che abbiamo ab-
hiuiionita nel momento, in cui il lantasma 
biuico la pollava svenuta fia lo suo biaecia 
comi un a\ no poita il suo tesolo 

NI I pioUigo (b questo libio, noi abbiamo 
penetiatu con il medico dei poveil noli i torrq 
loU'Agugba, siamo pas>.ati sotto quel volto 
basso, col (piali) egli laspiò i 'unpionta della 
mani insunguiiiati, abbiamo "alita la '•cd'i di 
ventun giadini cho conduceva d pnmo piano, 
tlnalmento abbiamo oitiopaosata H soglia di 
ipnilli sluizi lotonda cho occupava tutta la 
lai.4hevzu della toue . 

I misti 1 letteli .,1 ricotdaao senza dubbio 
che il sigimi e dall'^quda, por la uotto mi
sti a del 17 Gennaio Ì620, ovea fatto coprilo 
li tappezzeria i mun, il sollltto, i vani delle 
fìnostie, i! camino, e persino il pavimento, ao-
^lofohè nessun indizio, nessun ricordo potes 
• asssfefdi gfcidi hlAfV.c(*dl^tóil .Wibtro 
v ^ t | s | e^o | i a i l 9Ìi | |^J a # y J V H # l 4 ' l 
ortsr la luce in I I J B S J Ì S U M " ' * tenebro ohe 
volgevano il suo delitto.j.^ ,„ ,̂ 5 ,, ., 
I Lâ  maschera nera voleva avYiiupp^re| la 
liasciWdt kòsa iioi.velij di\sn impf)f|B|i;«b|la 
ihistèro,' o'reiidoré ii^possibhp^n^llJp'TMnirf, 
(Igni aVVleitlamehl'o tra là maSe^ ^ e la M a . 
1 Ma il caso 0 la Provvidenza aveano cìeciso 

altrimenti, 0 la rosa ' ia ' diamanti del me-

LE FORZE I I I I T A E I DELL'EUROPA 

L'Ecoiwniiile Ewopèen pubblica un inte-
lessante articolo sulle loizo mililui dei vari 
Stati d'Europa NB stralciamo alune cifro: 

Con una popolazione di 3ti,343,l?<) abitanti, 
la Fi ancia'possiede (iggi nu esercito parma-
nenta di 308,686 uomini 0 120,t)'}6 cavalli la 
caso di guerra, l'efiettivo sarebbe di 3,SO0,fl0O 
uomini. 

l'ei far fi onta alle spese del iiuo esoiclto, 
\\ Brincia ha btan?iato, per 1 eseiouiQ 1895^ 
una somma di franchi 616,7ò4,42i pei al mt,-
nistaro delia guerra o franchi 218,316,332 pài 
la manna ossia ti'anijhi 22,30 poi ogni abitanti?. 

La Germania mantuno 11. tempo di paco 
nu esercito di 20,440 uiUciali, 456,083 soldati 
0 93,808 cavalli L'olieltivo di guena saiobbo 
di 4,500,000 'uomini, 4n una popolazione dt 
49,420,384 abitanti. 

1 biUiici della gneira e della manna salgono 
insieme a 501 mdionl di mai chi, o'-sii a' Uro 
721,125,000, ciòiche dà una medie di L. 13,75 
pei ìbitinte 

1 Austin VngbeitX dispone di nn est Ulto \)0i-' 
ni mente di 3tt,410 uomini, e di un ifltttivo 
di guerra di i^nca 1.812,000 \ionimi 

LO apeso dei dieastoli dc'digiloiiac unnuia 
ammoniano a 38i,82J,120 ti iiichi, ossia a Ina 
10,25 per abitante 

L'esoicito iiibso conta, in tempo di pace, 
8lB,0Jl uomini e m tempo di gneiia oiftì 5 
milioni di combattenti,' ove si tongi contò 
l'ell'eseicito teiiitonalo e dello truppe cosao-
che L'òidinauientò militala dell'impero mo
scovita costa ad ogni suo abitili te L P,Sfl 
elfi a enorme so si oonsideu la scaisa poten
zi ilit,V economica del paese 

YeneiidO all'Italia, licoideiemo 'he il no-
stio eseiclto contai in tempo di pace 264(0110 
uomini, è cho l'effettivo ^aliifebbs m iym[f(f 
di guoria a 2,884,880 uomini compiése le liii" 
lizieitorpitoriall i 1 

Le spese della guerra e della manna o^sendo 
di 362 milioni, si ha una media di IStianck» 
per,abitante. 

daghono consognato dalla sventurata donna 
al medico dei poveri ora stata la stella tu-
tolaro che doveva oonduneaun porto inspe-
lato quei naufraghi della vita, egottara la fi
glia di Pietro Proat tra le braccia di Bianca 
'ih Mirahel. 
' Quest'ultima, nel momento, m cui piovava 
4a gioia iipmensa ed insperata di ritrovara 
i3ua figlia che ciodeva per sempre per lai per 
duta, eia una donna giovino ancoia, pniohi'' 
non giungeva al suo quarantesimo anno d'età, 
solo le toitmo flsiche e le angoscie morale 
della sua lunga prigionia avaano appassito il 
ktto vibO molto tempo prima ohe 1' sta sua il 
comportasse, saiiza peiù oanoaliare la ultime 
Vestigia di quella miracolosa bsliezza cha un 
gioì no avea fatto ballare il cuore di Tristano 
^\ Ohamp-d'Hivara 
I II viso di Bianca eia 'dnvntato d'un pallo
re uniforme a livido, 1 suoi occhi che sam
biavano divoBtati più grandi orano contornati 
^a una macchia edestre, e i! suo sguardo, un 
torapo SI dolco, avava ota un'espressione strana 
e qnalclijO'tblta sijiacrita. 

La sventurata doqna ijpn avea Hf̂ ^RW 
quella snleUìèij i ajjigliatara, top cài mpu-
ipérevoiì trec(}i« la caiievano un giorno ano ai 
touini, praoisamentcì qo^o un mantello di va-
ikto squro. 

^oltafltq, que>i magniftot capelli, sompio ooa-
aaivaiiflo la loro ittorUideaa, eremo Wiventati 
hianohi Conia la «ove e cadOTan giti ooBÌ« Sii 
li'arganto sulle 'ua qialle e sai sud petto di-
^agl'it^. 
I Forse 1 Mostri lettori si saranno î vipî » _po)s, 

la specie di libortà relativa, di eul giSdeva la 

] 1 I i l i 1 ^ >. i 

p< igioniera, alla quale il, signora doli' Aquilsi 
pciinottevadiniost'aisi nella piattafoiina che 
ciicondaia la tono dell'Vguglia e su q^uelU 
parte (ji ^tarrazjza, alla guaio | un resti allo cu-
jStantemente chiuso impediva di avvicinai si. 

Questa libertà era stata conquistata 111 qual-
oh? modo dg pianila di Mirabel, omqmj 0 se» 
Ianni puma dall'ORpca, in cui oia cominciata 
la sua pi igioiiia 

\i\ b0,juito ad una maUttii abbastanza Ina-
ga,,0 durante la (juale il df-h'io so ia di lei 
fqipadionitaapiu iipioso, la pov°ia donna a-
véa avuto l'idea di fingere una pazzia do|c0 
b continua, un appaiente sconcerto delle f*-
coltà intellettuali, che senza spmg;erla ad atti 

gLTa'm'lKmi' Ìo«fflifnl*,r:t: 
mona di quello che ch'era stata e di quello 
che avea aoiSbrto. 

Ella faceva ondeggialo 1 suoi capelli, (.'av
viluppala ualle )e««iOla del suo letto .cotas 
in un velo lungo e fluttuante, e camminava i» 
tal modo per pareccme 010 nel.a oaniaia che 
Èli Sortiva dP prlgld'nè, èerapié ripetando coii 
voce lenta, bassa, continua, lo strofe di qual-
ibai ballata popolar», con Sa quale era stata 
Cullata nella sua infapzla 

Antide di'Montaigu, convinta chequoHa pau 
zia non avesse nuli» di simulato, desioso d'ai 
trondb d'antàeataA,' con tutti i ìsem possi-
iiìii ratiridsftii-a Jl 'va^o terroie ohe spfl'ava 
Jttorn» aite torri dal castello deil'Aqaila, dis
se fra s0 ci?» te apparwlOBi d' np Untapma 
àvviiuppatq n«( m sudaw s, cte %m\<m 
folta oèmpatito Stìlla, cima deila tetra del-
rAÌtt«là b WS'WB mài dWa ttì t t t t to, ' avroB-
bero date? ma tièei«*i#iosd'imJH'Oi»eai«IPM^ 
ilio fantastiche laeigendo oh«c»»intf '"" 
farsi strada nel paese. 

\C<wiìi»i«i 
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••• 'mi Ili-limi 
Non 4 da meravigliarsi «e 1' ^ i G ^ t l | t 

•esita fra iì banchetto e il manifesto 'per 
esporre il suo programma elettorale: il 
manifesto è il mezzo più semplice, ma non 
ha fa solennità di un banchetto coli' inter. 
vento di rappresentanze, di associazioni, 
e di quelle individualità elio contribiliscoilo' 
ad accrescere il prestigio di un iWini-
stero. 

Quanto al programma 1' onor. Giolitti si 
conserva sempre una sfinge. Gli organi^ 

•della pubblicità tirano, come si dice, ad 
indovinare, >na nessuno sa qualche cosa 

,di preciso. U bello è che mentre si parla 
di nuove economie in ogni dicastero, l'u
nico al quale non sì accenna neppur da 
.lontano è il dicastero dei lavori pubblici, 
appunto quello, che offrirebbe margine ad 

.economie reali e non soltanto apparenti. 

i nostri buoni amici gli Austriaci per-
<larci nuovo saggio del grande affetto, che! 
ci portano, aveano tentato di sollevare 
nuove dipcol tà per l 'introduzione dei vini 
italiani nel territorio dell ' impero austro
u n g a r i c o ; vorrebbero cioè interpretare a 
cìausula, che dovrà essere applicata il 27 
corrente nel senso che i nostri vini non 
possano godere riduzione di dazio qualora 
sijino .trasportati in serbatoi. 

Pare tuttavia che la vertenza sia ritornata 
in via di accomodamento. 

Non abbiamo seguito giorno per giorno 
lo sviluppo de! processo Barzilai-Sbarbaro, 
essendo nostro costume in simili materie 
di lasciar libero corso alle risultanze pro

cessuali , senza influire nemmeno lontana
mente sull'animo dei giudici. 

Ora che il processo e terminato colla sen
tenza, che si conosce, notiamo che, mal
grado il tenore della medesima, il pubblico, 
durante il processo, ha dimostrato le mag
giori simpatie per io Sbarbaro, e le man-
Kicne anche ora. 

i dispacci dalla Capitale, non che dalle 
v a n e provincie del Regno continuano a se
gnalare condizioni buone anzi ottime della 
.pubblica salute, malgrado i calori soffo
canti dei giorni scorsi; speriamo ohe le 
atesse condizioni si mantengano anche per 
l'avvenire. 

L'affare del centenario per J a riunione 
di Nizza alla Francia, 4 diventato improv
visamente un affare internazionale, un po' 
per i! fanatismo da una parte, per la suscet
tibilità soverchia dell'altra. 

Ce ne duole sinceramente per quella 
corrente di simpatia che pareva vicino 
a ridestarsi fra i due paesi, e che noi non 
avremmo ,mai voluto né indebolita né 
spenta. 

Decisamente la repubblica francese in
tende di fare giudizio. Si era parlato di 
clamorose dimostrazioni progettato per l'a
pertura dei Consigli Generali di diparti
mento, specialmente di quelli dove la mag
gioranza repubblicana dei Consiglieri ha 
stravinto. 

L'apertura ebbe luogo invece colla mas
sima calma, ed ognuno Jè rimasto al suo 
posto, malgrado che non fossero mancati 
gli eccitamenti per fare dimostrazioni più 
0 meno clamorose in un senso 0 nell 'altro: 
si' vede che anche in Francia il diavolo 
ha' compreso il vantaggio di farsi mo
naco. 

Secondo gli ultirrii dispacci da Costan
tinopoli le spiegazioni richieste dall'amba
sciatore russo circa la missione di Stam-
bnlotf sono riuscite soddisfacenti: del resto 
irt questo momento alla Russia torna conto 
di fare il morto, e- di fare di necessità 
virtù. 

Una grasdiosg «fero fdranìiea 

Telegrafano da Roma, 22, a! Resto del 
Carlino : 

« Ieri ivenno flrmat;i la coiivoiiziune per la 
ctocesilono di deriva"e dall' Anione uu ca
naio lo cui acque servirebbero all' irrigazione 
u pfiv forza niotrico, 

U canale prenderebbe le acijuo ni piedi dolio 
cascate di Tivoli od avrebbe la portata di 
21,000 litri al miimto bocohdo. 

Da (.'.'.so poti'ebWfì .•iltendere giustamonle 
arandi vai.taggi per la boiìi!|fa di vaiti ter
roni dell'Agro RoDjiiiio : il lavoro potrebbesi 
coraineiilre In settembre 0 per quasi due unni 
ioriiìrebbe occupazione a duemila oppr.ii, 

SI «pi-ra nuiuiii tho 1! gniBdioso progetto 
c«> rimangi» wlp allo stadio di coiivtuzlone, 
mi »fc porto ad efl'etto. » 

Sronaea- del Eseguo 
R o m a , 2 2 . - - d. M. il R ^ a » o m « l -

logRierà al Ofatid Hotel fuori ^ ^ « 1 » Ma», 
0 darA un pranzo «Ilo autorità ; dop43l P'''"'W 
farà atto di preseUsiR al teatro aotdoìil,ovosl', 
darà una aerata di gala colla Traviala, ese
guita dallo Stagno e dalla Bellincioni. 

Notizie da Livorno recano che iersora gli 
ufilciali della squadra inglese furono invitati 
da alcuni signori livdrnesi.od intervennero,»! 
teatro Ooldoni, dovefsi eseguiva la Traviata 
collo Stagno 0 colla Bollincioni. Oggi gli ulll-
oiali stessi oiforsero un ricovìraento allo Sta
gno ed alla BoUìnciom a'bordo della corazzata 
Sans Pareti. 

11 contrammiraglio Wilson rioevotto corteso-
menle gli artisti, accompagnandoli a visitare il 
bastimento. - Nel salone di bordo, addobbalo 
con bandiere Italiane, ebbe luogo la prosenla-
ziono della uffloialiti, ed allo clinmpnffne lo 
Slagno, in perfetto inglese, ringraziò della squi
sita gentilezza l'ammiraglio, e brindò alla sa
lute della sua uillcialità ed alla fortuna della 
Nazione amica. 

Oli uBlciali presentarono dei (lori alla Bel. 
lincipni. , 

Domattina all'alba le navi inglesi Phatton 
e Sans Pareti lasoieranno il porto dirette alla, 
Spezia. 

Naiiolì , 2 3 . — Si ha notizia da Salerno 
ohe stamane il fratello del deputato Spirito eb
be tre pugnalato da un cocchiere che aveva 
Ucenzi-Ato perchè ubbriaco. 

Oenova , 2 2 . —- // programma delle fe
ste. — Giunse al Sindaco notizia ufficiale che 
i Reali verranno il giorno 8 settembre 0 si' 
fermeranno sino il 14. 

S'Ignora se per via di mare, entreranno in 
porto fra lo grandioso salve delle,^quadre ra
dunate innanzi a Genova per terra, 

Giungendo nella mattinata i Reali interver
rebbero alia serata di gala al Oarlo Felice. 

Alla sorata del 9 ci sarà ricevimento al pa
lazzo di Oittà, alla serata del 12 ballo noi ca
stello doll'on. Raggio in Oornìgllano dove i 
Reali interverebbero. 

Lo serio delle feste'si chiuderà con una fan
tastica fiaccolata alla veneziana in mare e con 
l'illuminazione delle case e delle alture pro
spicienti il Porto. 

— Stasera, alla ore 8, a Sampierdarena, in 
via Gioberti n. 5 si udi una fortissima deto
nazione che scosse tutto il paese. Accorsero 
gente, pompieri e guardie. Trovarono i primi 
tro piani rovinati completamento. I lumi delle 

norme. Di vetri rotti se ne constatarono in 
grande quantità, l palazzi vicini risentirono 
una forte scossa. Il panico fu grandissimo. 

La casa, situata rìmpotto all'abitazione del 
sindaco Dallorso di Sampierdarena, era di cin
que piani. Pare non siavi a deplorare nessuna 
disgrazia personale. I pompieri con la scala 
aerea orgitnizzaiono un servizio di s Ivataggio 
per gii abitanti di altri piani, che erano ter
rorizzati. 

Lo spavento fu iiidesorivibilo. Ignorasi se 
trattai! di scoppio di gas 0 di dinamite. 

Milano, 2 3 . — La malattia del conte 
Belinaaffìii. -— In seguito alle notizie giunte 
a Milano da Cernobbio, l'altra sera 0 ieri mat
tina, circa l'aggravamento del conte Belinza-
ghi, a un'ora e 50 minuti partiva per la villa 
del nostro sindaco il segretario generale del 
Municipio, cav Tagliabò. 

Questi ritornava ieri aera a IMilano, ed ai 
molti che premurosamente ohisdevauo notizie 
sulle condizioni del conte Belinzaghi, annun
ciava che l'Infermo era uscito dalla grave crisi 
da cui era stato colto e rientrava nelle con
dizioni in cui si trovava, precedentemente. 

— Per la morte detto scnlfore Bai'zagìii. 
— Numerosi e importanti sono i telegrammi 
di condoglianza spediti da Acoaderaio, Istituti 
d'arto e da singoli artisti di parecchie città 
por la morto dello scultore Francesco Barza-
'ghi. Essi si trovano esposti nell'anticamera 
della Segreteria, all'Accademia di Belle Arti 
a Brera. 
. •"-- Ieri, nella camera mortuaria, di dove 
questa mattina sarà tolta la salma del Barza
ghi, ora deposta una bella corona di bronzo 
fuso, -con la scritta « al merito »', opera dello 
scultore Glotanni Strada di Milano. 

Il comm. G, Pelìttl, sindaco di Precotto, 
avendo mandato alla Prefettura la notizia della 
morte del Barzaghi, riceveva il seguente te
legramma; 

s Sindaco Precoito, 
« Prego la S. V. esprimere famiglia defunto 

e scultore esimio Franoetco Barzaj?hi compar
ii teqipazione sao lutto domestico 0 dell'arto 
« nazionale. » Por il Prefetto 

MACCAl'KRKI. 
S a c r e , - 3 . — Oggi il Re, acconip.-tgiiato 

dal ministro Poiioux, as-si^terà ad mia fazimio 
a Lathuile, e domani alle esercitazioni deglj 
alpini allo sbocco di Vagrisar.uho. 

"-' Stamane alle ore 3 il Re acounipagnato 
dal ministrò pellonx, da aiutante di campo 0 
ila duo ufflolalì di stato maggiore 6 partito per 
I,'.ithuil0 per assisterò alla tafuiovni di due bri-
giito contrapposte. . 

il Ite rimate tutta la giornata fra le trup-
lìe, rientrando col seguito al Castello di Barr?, 
allo 5,49 pom. 

mmmBnn 
CMiiMIBUS Pi MOTiZIE 

;,̂  A San Teronzo (Spezia) si inaugurò un ri-
lajrdo Marmoreo .1 Mazzini 0 a Garibaldi. 
fej^enzisreno la funziono 5>.0 Società con ban-

" X 'A Roma nella sua ablljizloBO venne tro
vato cadavere il tipografo Dubois, d'anni 36. 
Kgli si ora asflsiato eoi carbone, a quanto 
paro, por dlsse.iti flnanzlari. 

X Si ha da Napoli che Francesco Fosforo, 
por una lieve punizione iuflittagli da un mag
gioro, si è suicidato a Plgnataro con un colpo 
di fucile. Era di Alessandria. 

X A Valmadonna (Alessandria) certo Kepo-
sio Felice, diasettoiiho, tentava suicidarsi, 
asfislandosi con carbone, dopo essersi chiuso 
in camera unitamente a due suoi fratelli. 

X Da Genova si annuncia ohe in uno scavo 
fatto da alcaui operai al monte Salévo por la 
costruzione della ferrovia elettrica di monta
gna, venne trovato un vaso con circa 1500 
monete d'argento dell'll'secolo, coll'oniglo del 
vescovo Federico di Ginevra. 11 museo di Gi
nevra possedeva un solo esemplare di simile 
specie. 

X Proprio oggi nelle prime ora del giorno 
deve essere partito da Parigi - 0 precisamente 
dagli uffici del Qaulois - un certo Oartia, il 
quale si propone nientemeno di recarsi a piedi 
sino a Pietroburgo in 28 giorni. Il Cartin, il 
quale si è preflsso di camminare almeno quat
tordici ore al giorno, ha già raggiunto la qua
rantena. 

X SI ha da Parigi che il coo-biere Eugenio 
Oommnnal, di 38 anni, che viVei'a da qualche 
tempo separato dalla propria meglio, Elisa 
Radert, ventinovenne, venerdì sera, passando 
por via Poissouiers e vedendo la moglie in
sieme a corto Mabignon, fu preso da un così 
furioso impeto di gelosia, che impugnò la ri
voltella e incominciò a sparare. Mabignon e la 
Radort rimasero gravemente feriti, o Commu-
nal fu arrestato a stento. 

X Telegrafano da Oettigne che il piccolo ro 
Alessandro di Serbia si fidanzerà colla prin
cipessina Wiers, che ha cinque anni, figlia del 
principe di Montenegro. 

MlNfrFRl MILITABl 
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GRONA! CA DELLA IROVIEIA PF 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Montagn i ina , 2 2 . •— Costituitosi i! con-
«nrzio o'">ll^rialo '^^^ dioot n„mitnì foiioTinti il 
distretto di Montagiiaiìu, ne! 20 giugno la rap
presentanza, dello stesso confermava giudizio
samente nella carica di esattore per 1' eserci
zio 1893-97 nattu&ls ditta'Ptóvan-zanolla verso 
la corrisponsione di centesimi novanta per o-
gni cento lire di versamento di imposte e so-
vraimposte e lasso-dirette, od altre riscossioiii 
esigibili coli' obbligo del non riscosso per 
scosso. 

Pubblicatosi quindi l'avviso di concorso a 
migliori offerte, non essendo stata presonlata 
alcuna miglioria, la rappresentanza dei sindaci 
nella sua soduta odierna riconformò definiti
vamente alla ditta anzidetta "l'esercizio dell'e
sattoria. 

Ora, quando si ritlatta agli oneri numerosi 
portati dai capitoli speciali per l'esercizio di 
questo ufficio, all'obbligo di disimpegnare gra
tuitamente le funzioni di tesoriere, di esigere 
addebitandosi del non riscosso come riscosso 
i fitti dei beni patrimoniali dei comuni di Ca
sale, San Vitale, San Fidenzio, Santa Marghe
rita, Montagnana tutt'altro che di facile esa
zione, conviene riconoscere cìie l'aggio di cen
tesimi novanta è uno dei più favorevoli che 
si siano raggiunti nelle nostro Provincie. 

E CIÒ asseriamo dopo avere presa conoscen
za dogli aggi più elevati di altri con.'.orzi, e 
senza il sopfassello dogli oneri speciali non 
ini|ifferenti imposti da qucto consorzio man
damentale all'esattore. 

Aggiungasi a tutto ciò che l'attuale esattore 
fu tutt'altro che (ìscalo nel modo di procedere 
'contro i debitori morosi, 0 por nulla avido 
nell'applicaziono della tariffa còme pur troppo 
ebbesi a deplorare da molti contribuenti po
veri di iio.'.tra coiio.'.conza di altri consorzi in 
cui si p.igavano aggi doppi di quello che si paga 
localmente. 

La compattezza dogli accordi dei signori 
sindaci di questo Distrotto in ogni circostanza 
fece toccare ai contribuenti dei vantaggi ma
teriali ed anche morali rilevantissimi, o spo-
(•iamoohe l'armonia di vedute circa ì pubbiici 
«nterobsi non venga mai fui'bata. 

CRONACA DELIA CITT 
I l 9- berssoHerS. 
Il 9* bersaglieri, partito da Verona per I,o-

IÌIÌ;O fafi km.) .die ori' 4 .\nt., \ ì Riunì» veri-o 
lo U, non lasiciaudo un »olo uomo indietro. 

a proposito !.... 

L A JA. P O D I \^ £^ £i^ \.J 

I Corrispondenza particolare del COMUNE 
2 2 Aflosto. 

_ Eccoci qui da due giovai, tra questo ame-
nissime colline, ultima diramazioni occidentali 
degli Euganei. 

Circondati por tutto dalle verdi e rigoglio
so campagne, ci par di respirare aria più fre
sca, quantunque il caldo sia anche qui afoso 
B molesto, quasi quanto a Padova 0 a Ve
nezia. 

Speriamo pertanto nogli effetti refrigeranti 
dello prime piogge, lo quali per l'appunto so
no cominciate a cadere la scorsa notte. 

Questo prime acquo non hanno tuttavia im
pedito che stamattina due lunghe e allegre co
lonne, composte dì truppe di tutte le armi, ai 
sieno vigorosamente affrontate entro la strcil-
ta tra Monte Cinto e le falde sud-occidentali 
di Monte Cava, ed abbiano, quivi 0 nello vici
nanze,'svolto una prima bella manovra, di 
cui è stato direttore il Maggior Generale Pez-
zoli e Comandanti di partito i Colonnelli Pro
vasi e Fantoli. 

Le manovre di quest'anno portano un'im
pronta nuova. 

B5se rapprcsentauo qualcosa di mezzo tra 
quelle degli antichi campi annuali e quelle che 
sogdono aver luogo allo Grandi Manovre. 

Le due classi de' richiamati dal congedo, ol
tre che ingrossare le file dei vari riparti tat
tici , impegnano maggiormente l'attenzione e 
la curiosità degli ufficiali, per tu fo quanto si 
riferisce all'addestramento delle tl'uppe ed al 
desiderio dì sempre più istruire sé stessi. 

È ormai stato ripetuto tanta volte, e noi lo 
ripetiamo ancora, che l'ufficiale suolo prestare 
scarso impegno alle coso del suo mestiere, so
lo quando l'fsiguità da' riparti 0 la poca ve-
risiraiglianza che certe manovre hanno cogli 
atti di guerra, invitano naturalmente a la di
strazione e a un certo, forse legittimo risen
timento. 

Ma! questa mane nulla di tutto ciò. 
Le-dne colonno non appena si sono scoper

te dalla sommità de' colli, hanno con grande 
perizia preso disposizione dì combattimento e 
di poi eseguito le tre fasi in cui fu suddivisa 
la manovra. 

Sui punti più elevati erano ascsi gruppi 
numerosi di.abitanti di queati luoghi, ai qua
li leggevasì in volto la viva curiosità di assi
stere a uno spettacolo, per loro forse del tutto 
nuovo. 

Alle scariche molteplici dell'artiglierie, essi 
rimanev.an stranamente scossi, e divenivano 
pallidi pallidi in viso; di poi vergognandosi di 
aver preso paura par nulla, aprlvan le labbra 
a un .sorriso forzato e si faoevan rossi. 

Tra lo due emozioni quella della paura e 
quella della maraviglia, se ne indovinava pure 
un'altra, quella di una interna, tacita eom-
piarenza por l'Esercito nostro. Il qu.ile, non 
vale nasconderlo, in ogni'terra d'Italia, all'oc» 
casione dello manovre,' suole sempre destare 
simili soddisfazioni a spettatori italiani. 

Buona e sincera gente è questa che noi slam 
venuti, quest'anno, a scuotere dalla sua abi
tuale e tranquilla vita dei eampi. 

Le si legge lu viso la bontà del cuora, 0 si 
comprendo alla prima che, nella sua povertà, 
darebbe a noi, senza pena, tutto quel poco che 
possiede, se a noi facesse bisogno. 

Noi intanto facciam voti ohe le vere batta-
'glie nostre non ai abbian mai a combatter qui, 
nel cuore del nostro paese; ma, egli ù corto 
iche sa fatalmente dovesse esser cosi, noi sol
dati, fra popolazioni ch'e nutrono tanto affetto 
per la patria e pe' suoi difensori, riceveremo 
da loro sufficiente impulso por respingere qua
lunque nemico. V. 

LA D1YISI§E_DI_YER0NA 
Siamo lieti di poter dar oggi una corrispon

denza riguardante lo operazioni ohe vengono 
eseguite dall' altra Divisione contemporanea
mente alla nostra. 

Quosta Divisiono, come i lettori sanno, è 
accampata su quel di Lonigo e dovrà fra brovi 
giorni, avanzando verso lu Provincia padova
na, soontrar.si colla nostra. 

fc appunto da Lonigo che a noi pervengono 
queste notizie, le quali completano tutte lo 
altro che lino a qui noi abbiamo date i,uìlo 
pianovre di Lezzo. 

Ma ecco la dettagliata corrispondenza ; 
« Gli accaropanienti si trovano quasi tutti 

in vasti prati piani e limitati da .-vlMpi 0 da 
fos^o. Corre presso un fliimìcollo, in fondo lo 
collino d(d'Bevici. 

A pochi passi dall.l strada che conduco a 
Moutabeilo fino all'oppojto limito del ;prato 
lunghi filari di tendo, gii uni agli altri paral-
Itili e divisi da uno spiizi<i di una Iveiitina di 
passi. 

I soldijti sono tutti allegri, vùnpi e B:iiri ; 0 
non «tante lo duro fatiche dolio maiioviu u 

delle esercitazioni tattiche sanno trovare il 
modo por divertirsi giocando il litro alle boc
ce e correndo di qua 0 di là, specialmente dal 
vivandieru per avere un mezzo litro di quel 
buono da bere col tnelono 0 col cocomero. 

Gli accampamenti sono tutti sullo stesso tipo 
allegri, ridenti, 0 ti fauno vuuiro la voglia di 
passare ! f npIta-Sotto la tonda m mozzo a 
quella gioventù ed allogriii, anzi che in una 
Stanza calda doll'albci-go del paese. 

In qliattto allo manovro di questa mattima 
(21) vi sono slate due eseroitaziorli di combat, 
timento di reggimenti contrapposti. Una tra 
il 51- fanteria rinforzato dal 28- h,M. bersa
glieri contro il 52- fanteria; l'altra tra il 45-
Insieme al 30' batt. bersaglieri contro il ify 
f.intoria in unione al 32' batt. horsaglieri. 

Giudici di campo il colonnello Amerio del 9 
bersaglieri, e il maggioro Giuria dell'8- arti
gliarla. 

Dirigeva la prima il maggior generale Vas
salli, la seconda ir maggior generale Appelius. 

li tenente genofala Cagni ha assi.stito a quel
la della brigata Reggio {4o- e 4(5-). Da per 
tutto vi era artiglieria 0 cavalleria. 

Poco ho da dirvi sullo svolgimento di quo-
s'.e manovre poiché esse non hanno l'impor
tanza di quelle che seguiranno e nelle quali 
si svolgeranno concetti tattici di ordine supe
riore. Solo dirò che le truppe manovrano be
nissimo e che ì richiamati fanno buonissima 
[irova facendo vedere nho nulla hanno dimen
ticato di ciò che fu loro insegnato nei tre anni 
'die passarono sotto le armi. 

La popolazione di Lonigo e dintorni e i fo
restieri venuti espressamente, prondon'd gran
de Intel essnraento a queste manovre. 

Itt questa lettera altri particolari io non vi 
vorrei dare; fino ad ora non c'è nulla di se
rio, nulla di veramente eccezionale; in segui
to, al momento dei combattimoati a Divisioni 
contrapposte, vi sarà abbondanza di materia 
por molle corrispondenze. 

E sarà appunto quest'argomento che for
merà, se lo perméttete, il tema d'altre mìe 
lettore.» e. 

Mai-tiie militari. 
Non ci mancherebbe altro por seccare i 

timpani al lettori, 0 por tradire lo scopo della 
stampa periodica, quello cioè,di far conoscere 
la verità, che introdurre la politica e le pas
sioni di parte anche parlando di marcie mili
tari, dì accampamenti e di manovre. 

Non si direbbe vero, ma questo invece ap
parisce lo scopo di un uoilro] cosidetto con 
fratello, il qualo, non sapendo comò farsi os
servare, continua imperterrito a gonfiare ve-
.soiche, a fare di ogni mosca un cavallo ejad 
ostentare tenerezze fuori di luogo, costretto 
poi:ogul tanto a ricredersi e a confessare i 
suoi errori. 

Anche ieri ha dovuto ripotere la stessa SO|J 
fa ; cioè dqpo aver narrato,, il giorno prece
dente a modo suo, un fatterello di nessuna 
importanza successo al Bassanello, intestan-
ilolo col titolo // Bassanello assedialo, ieri 
ha dovuto dire che gli avevano raccontato 
una panzana: che di assedi non c'^ra stato 
né corpo né ombra, e ohe tutto riducevasi 
alla venuta in Padova di un individuo di Pia
cenza d'Adige, già noto per la parte avuta in 
un processo, che cercava soccorso per sé a 
per la sua famiglia. Il confratello avoa sba» 
gll.ito perfino il nome delia famiglia della 

.quale l'individuo sarebbe stato dipendente. 
Par venire in soccorso del confratello, e 

per ristabilire la verità, noi stossi abbiamo 
rettificato il suo racconto : ciò non toglie ohe 
nello stesso numero, tanto per non cambiare, 
il confratello si permetta allusioni, che voi--
rebboro essere spiritoso, ma non sono altro 
che goffe ed amene, contro i giornali, com
preso il nostro, che si sforzano dì mettere a 
lUudo le esagerazioni pubblicato in questi giorni 
sulle marclo-raanovro nel Veneto. Afferma di 
più il noto confratello che noi abbiamo attri
buito prinoipii anltnaaiQWM e antipatriottici 
agli autori di quelle esagerazioni. 

I Ciò è Eerapliceraente falso: nasionalttà e 
I jìalrlotismo sono per noi cose tsuto serie, 
' che, malgrado l'abuso ohe si fa di queste pa-. 

rolB da tutti quelli, che vanno por la mag-' 
' gìore, noi ne facolarao . sempre una grande 
j economia, tanto più che in questi nobili sen- ' 
I timenti noivedlartio con dolore la "dose del

l'ostentazione • superara il -più spesso quella' 
della realtà. 
' In conclusione: questo confratello attribuisca 1 
caritatevolmente alla stampa modarnta il pro
posito deliberato di nasconderà 1».-verità su-" 
gl'liioldehti doilè ultimo marcie. Parlare -di ' 
^ìoruidl moderatilo di'giornali pcogresiilsti, in-i 
questo caso, è sompileeraonte ridicolo ; parlare • 
di stampa tifflciosa, noi caso stesso, por quanto 
riguarda noi, è più. ridicolo ancora. Noi. vo.- •. 
({ilumo una cosa sola: corcare Ut verità, dirla ' 



iVanoaraentf, corno l'aMiiamo dotta fin dal 
pTitno Bìonio, a disponsnrn un po' di bromuro 
Ai coHoghi, ohe na hanno bisogno, per calmare 
la loro nervosità. 

Ma poiché il cosidetto confratello ci tira in 
lingua non parioremo noi, ma, fra tanti, ìa ^ 
soJsreino patìasce sullo stesso argomento uij 
•altro confratello, il Corriere del Polesine, 
.abbastanza indipendente per accettarne il giu
dizio senza scrupoli, o senza magnanimi sdegni. 

Narrati g\' incidenti della marcia Fusiita-
JDolo, il Corriere saggiamente scrive : 

«Si riniprovei«il Otìfr^-no di scogliere por 
lo manovro un ĵ j>e|iod|_ | i calore eooessivo. 
Ma nel luglio sarebbe egualmente caldo; nel 
giugno non si potrebbe raanovi'are senza danni 
•gravissimi por le campagne, e nel settembre 
la probabilità di pioggie e di nottate fresche 
formerebbe un altro inconronioiite non minoro 
(il quello delle giornale caldo. 

Nessun Governo può prevedere se, come 
quest'anno, abbiano da farsi sentire eccessivi 
calori precisamente alla Ano d'agosto, nò può 
esaere ritenuto responsabile dalle cagioni cli-
raatologiiihà di tali calori. 

Questo accuso non si sono ancor fatto, ma 
nota argutamente la Gazzella dell'Emilia se 
ne fanno altro elio non liauno maggior se
rietà. 

Si vocifera che la truppa sia partita senza 
viveri - si è scritto à proposito di una marcia 
disastrosa de! 36' fanteria. Via 1 quando fos- e 
necessario per una inaróia di 12 chilometri 
portarsi dietro i viveri e fare uno spuntino 
lungo la strada sarebbe meglio addirittura ri 
sparniiare iì bilancio della guerra e mettere 
r Italia sotto la protexiono della IVladonna di 
Loreto 1 

Oommoviaraoei puro por quei soldati che 
non hanno potuto sopportare la fatica dell» 
marcie; ma, peramor di Dio, non esageriamo. » 

E noi, facciamo eco al Corriere del Pole
sine ed alla •'fffl.' zeJla dell'Emilia, ripetendo: 
non esageriamo, altrimoiiti non ci resta pro
prio che invocare la Madonria di Loreto. 

f. b. 

Cosìslglio P r o f incla lo . 
L'IJUÌzio di Pr-osidenza del Consiglio Provin

ciale ci comunica la seguentH tette'ra-ciroolaro 
ai Cònsig!i8i-j : 

Padova, Il 22 ariofto 1892. 
N. STO. 

OtiGETTO 
ConTpQ̂ ioRQ del Consiglio 

Onor. Signore. 
È convocato d'urgenza il Consiglio Provin- ' 

oiale nel giorno di martedì 30 corr. alle ore 
12 ra. per trattare il seguente 

OBOETTO 
OomunicaKJono delle dimissioni del Big. comru. 

Boggiato avv. Tullio da Presidente della De
putazione Provinciale, doi signori comm. Eniu 
Oapodilista co. Antonio, cav. Moroni avv. Lui
gi, cav. uif. SehièJarì avv. Vincenzo, Mepe-
ghelli Domenico, cav, Tarola ing. Fi-ancesco, 
ing. Pedrazzoli Marino, cav. Balla Vecchia 
doti. Pio, cav. Sq.ipin avv. Antonio da Depu
tati provinciali offoWivi, e dei signori cav. uff. 
Squarcina ing. Giovanni, Pagan Luigi da De
putati supplenti, e conseguenti nomine. 

Il Presidente 
D. G O L E T T I 

Noi non "possiamo nascondere il nostro di
spiacere nell'apprendorC la notizia di queste 
dimissioni. 

E vorr'emmo far vivo istanze verso il Pre
sidente avv. Beggiato e gli altri membri della 
Deputazione acciò lo dimissioni fossero riti
rate, se non si sapesse elio sono di gii riu
scite inutili altre o più influenti istanze. 

Tjrnti anni d' Amministi'aziono valgono al-
l'avv. Beggiato_tutto intero 11 nostro plauso: 
convinti della bontà e dell'intelligenza di que
sto £gi'egio uomo, noi dobbiamo deplorare che 
la deputazione provinciale lo debba perdere. 

Cooperativa, la parte cho bisogna appunto eli 
minare, se si ha coscienza, sé si ha cuore. 

01 siamo intesi? 

CJavarzeré. 
Ci scrivono da Oavarzei-e : 

20 Agosto (rit.) 
lori fu proclamato ingegnere il nostro ca

rissimo amico Antonio Mancini di Cavai'zera 
L'esito splendido del suoi,studi e un lieto 

presagio per Pavveniro, che noi gli auguria-no 
lieto 0 fecondo di soddisfazioni morali e ma
teriali cora'e;;li si merita, prir l'ingegno vivac» 
por la soda coltura, per la serietà dei propo
siti, per la maturità del senno e per tutto le 
altro nobili doti che adornano il suo animo. 

a. b. 

AI Gal lo . 
Ieri mattina arrivava al quadrivio del 

Gallo una vettura di casa Fortis con entro 
le due signorine Fortis ed altra signora. 

La cavalla attaccata a destra dei legno, 
importunata da una mosca tirò un calcio, 
restando per fatalità colle gambe impigliale 
fra il timone; ciò la spaventò e, transcinando 
la compagna, si diede a corsa precipi
tosa. 

I.a pariglia stava li per !i per dar di 
cozzo nel nuovo fabbricato al Gallo quando 
il cameriere a cassetto Porlicro Giuseppe, 
veduto il grave pericolo balzò da cassetto 
e riu.sci coll'akrto della guardia municipale 
n. i6, o,A arrestare le focose bestie. 

Le signore, che si trovavano nell 'interno 
della vettura, furono preso da grande spa
vento. 

Fortunatamente pa.s3ava in quel momento 
per di !à il dottor d'Ancona il quale, prestò 
ad esse i dovuti soccorsi. 

Lia cavalla imbizzarrita non ripoitò nes
suna grave conseguenza tranne una lieve 
lussazione interna nella coscia sinistra. 

Il cocchiere poi riusc\ a riattaccare la 
pariglia e prosegui il .suo cammino senz'al-
tri inconvenienti. 

Noi non chiudiamo quésto cenno di cro
naca senza'tribtrtare i nostri elogi al coc
chiere Porliero ed alla guardia municipale 
n.i6, i quali senza badare menomamente al 
rischio della,loro vita riuscirono a scongiu
rare una erta e gravo dicgrazia che poteva 
accadere alle signorine Fortis, colle quali 
ci congratuliamo per lo scampato peri
colo. 

S o c i e t à cooperaU'va. 
,AiP™posito di una i-luniono doi sòci della 

Società Cooperativa dello Arti costruttrici, an
nunciamo ohe ì sindaci dalla Cooperativa, si
gnori : ing. Vozù, prof. Ugolini e Limentani, 
hanno indetta un'adunanza di soci straordina
ri cho non .ivrà luogo come si è dotto in casa 
<lol »ig. Vezù, ma in una sala dell'Albergo al 
Paradisi^, oggi (ai) allo oi'o 7 pom. per ve
der^ d'int'ftìàersi intorno al modo migliore di 
superare l'attualo crisi che travaglia la Dire
zione della Cooperativa. 

Ripeterà i ìiosti'i auguri, che, sqno i desi
deri della cittadinanza, sarebbe dii'o una cosa 
di già espres-sa più volte sul nostro giornale. 

Noi vogliamo - e lo vogliono gli onesti -
che si depuri, senza paura, senza riguardi, il 
marcio, se ce n' ò tanto : gli operai sono o-
flosti - bisogna tra lor-o esserlo tutti, sempre 
e Terainoate. 

E giaoohò parliamo di Cooperativo, pur non 
intendendo di r'ihpoiidoi'e al «on'ispouijenlo di 
un giornale veno/.iaiio, che questa mattina in 
un articolo da l'.idova, fa velate all\iiiioui a 
noi, ci .•>!» lenito di diie cìio la .stampa non 
può, fatto un Cii,',(;ioii7i(>-,o osanio dulìa que-
stioii-, m:lnll«^tar(> alti'i puni-lfi dai no
stri. 

La parte cho il corrì.ipoiiiionlo doi gioriialo 
fli VoiioKia protegge, {< la parte mal^airi dulia 

Mat i^mont m i l i t a r i . 
Il ministro della guerra Pelloux ha dira

mato una circolare alle autorità miliSani, 
invitandole a mitigare le disposizioni' in
torno ai matrimoni religiosi degli uflìclali, 
specialmente se contratti prima del decreto 
del 7 ottobre. , 

„ . . , * ' "i M 
P r o s s i m o c ic lone . 
Si ha,per dispaccio da New Yorli 23; 
< Il York Herald segnala che un ciclóne 

traverserà l'Atlantico e produrrà probabil
mente tempeste sulleicoste d'Europa, gio
vedì ò venerdì. » 

1 1 • ' • 

Ne! r e g n o di Bacco . 
Tutti - 0 quasi - gli osti della città stanno 

presentando al Municipio una petizione, acciò 
la Giunta non conceda ulteriori permessi d'a
pertura di nuove osterie e neghi jrecisarnente 
l'autorizzazione a quelle cantine; nello quali 
si veude il vino senza formativa. ' 

Noi abbiamo latto il motivato dì questa do
manda, ohe, a parer nostro, ha il suo iato più 
che giusto. 

Le Arme attualmente apposte all' isJan.zaìSa-
rawno duecontti, ciò che dimostra in qualche 
modo la ragionevolezza dell' istanza, visto che 

'ormai sono in numero cosi drando gli i sti della I 
città nostra ; \ ' 

Ed tinche noi Vorrammd che la*d<Mnaniia 
raggiungesse l'effetto dosidej'ato : coIl'apBl'tti'fà 
di nuove bettole so gli osti ci perdono noO^-,. 
toresse, anche la città pei'do in qualche cosa/ 

una piccola lussazione di a»jpujift...ì®gpi^!i 
za, e della quale egli sorba appena il ri
cordo. 

Notizie a lascio. 
S. U., M. G., M. E. od ita Xornai<MJon «na 

vigliaccheria da non dir.^i, usarono, iwcsp^ 11 
vicario di S. Massimo, don Oioachintf Stefani, 
atti di violenza mentre esso sfi^^jo'^^pìndo 
la messa. 

Da una flnestra prrspieente l'altare, gli get
tarono dei sassi ohe;per fortuna tìon colpiro
no a sogno. 

Furono tutti e quattro arrestati, 
Beno ! Benissimo I 
•— Il famoso Arturo Iruffò un nogozianle 

di 4 onde di bachi da seta per il valore di 
L. 40. 

— Le guardie di citlà arrestai-olio ieri mat
tina in Prato della Vallo un contadino par 
porto di roncola e por ritlifto dì dare io chie
ste generalità. 

— Ignoti ladri, probàbilmente quattro (cosi 
dice II libro nero deI1(t p. S.) nella notte del 
'20 al 21 corrente penéti'ati nella casa di R. R. 
in via IJIVOUO, mentre ([ue--=ti era in campa
gna a ,̂Rionie a tutta la stri finiiglia, vi deru
barono vari ot^getti d'oi-o e d'arisento pel va
lere di eii'ca Uro 400. 

Le autorità stanno facondo le solita pratiche 
por rintracciare i coljievoli o sequestrare la 
resfurtiva. '̂ 

Dio voglia cho Vi riescano ' 

• l i . 
L a a ¥ I t a iWoder^Ji » 
Sommario del 1 .̂ 'it-h - \Jn' ascensione in 

mongolfiera (0. A. Curii Menrgo). In chiosa 
(versi, Domenico Pernijj Dopo la vittoria del 
socialismo (Adolfo Zerboglio). Profili d'artisti 
(.\. Jacobacoi). Per, un'j|ipera d' arte rnaltrat-
tata (G. Macchi). Oasaljdostra (Consuelo). A 
mia sorella (versi, Carjb Marinelli). Note di 
campagna (Paola Lombr'dso). Novità letterario 
(A. W.). Hi'l campo della .scion/a (Errcoij. 
Vita minuta. Passatempi. 

Xllustrax^oni: Un'asoensioné in rnoiigoliìera 
(fotogralio ist^ntanos della V, M,). 

S 0 I A irA D A 

Dubita jl primiero, 
Ispira il ìs'pira, 

1 Insogna Viniero. * 
Spkgaztono ^sì/tr ,^n'tirii<l'7 fìecfiìink 

AMO-lilì 

imsrmaiioni 
IJa condizioiii pinttottio .-inormali 

della sicurojjza pubblica in Sicilia fe
cero sor^erewei •gitirm'scor&tta voce 
che il niinisfrò delFinterno, d'accordo 
con rinolìo della guerra,-fi}9se inton-
-iionato di chioderò 'i! conotìr.^o della 
truppa per i! .servizio di perlustramono 
atteso il ri'imoro ristretto dàifli adenti 
di quesUira in relaziono ai "bisogni e 
all'e,stensione de! tarrit'orio.,, 

Si as.sicura che una misjira eguillo 
sarebbe pure adottata pep qual -he 
.iHra provincia del oontinonte, n in 
ohe por la Sardegna, 

Finora nulla consta di positivo in 
proposito, 9 jiaro cho la voce sia pre
matura. 

Sta però il fatto che i rapporti 
Sfiunti al ministero provano la iieoea-
sità urgente di dare al sei'vizio di 
pubblica riourezna un impulso piij vi-
goro.TO per impedire i reati, raddop
piando di sorveglianza sulle persone 
so.spette. 

it. O S S K n V A T O l l I O ASTRONOMICO 
•••• sf'ì^ *AnosA"r '.- s ; 

, :», , àS léMt/fi flf.W S -». ;,; 
rempo randio di Pado?n ore 12 m. 1 s. 48 
Terap(j,.;^K>(iij.tIi rpstatH Jjr)B!iata ' .04s. Ir, 

Osse rvaz ion i ^ ^ o i ' o l o o i c h o 
di ' * ^ 8 | If dat atiatgi o '̂dì 
livello^arllo'ii 

oenligr. 
Tensione 48l vap, aoq. 
(Tmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, de! 

vento 
àtato del cielo . . sereno sei'eno sereno] 

I I 
Dalle 9 aut. del 23 alle 9 ant. dei 24 

Temperatura mab^^ma = -f 20'.7 
& minima ^^ -j- 19-,7 

cho non si 
tanto. 

tocca, ma che è .ben più iinpol'' 

D t l L C I S liSI FUNDO 

È 0 B # j i à r ^ | a | # | r i | b | a . ! é Ì W . # « / i a 

jpssjT'.-fel.oolss.srl 
Elez ion i d i F r e s i n o n e 

ROMA 24, ore 8. a. 
(S) Ellana fu proolaraatotdeptitatodol quar

to Collegio con voti 47G9. 
Stracca ebbe voti S)47. 

A u m e n t o de i l e s-lscosslótii 
ROMA f i , ;pre 9 a. 

(^) Le riscossioni sulte dngìina e sui di
ritti marittimi, nelle due prime rmcadi del 
mese con-., ascendono a lire 12.790,228:31, 
mentre nelle duo prime rti'cadi dell'agosto 
1801 sì incass.qrone Uro 10.70fl.00t); si ha 
quindi una ditt'eren^a in più di 2,000,228:31. 

Ene i cHca 
ROMA 24, ore 10 a. 

(S) Si aiinunzia che nel prossimo set
tèmbre i! Papa pubblicher.^ un'impoi-lante 
Enciclica, prendendo occasiono dtìlla festa 
del Rosario: 

B a g n o p e n a l o d i Civ i t avecch ia 
ROMA 24, ore !) a 

(S) Si ha notizia di un gravissimo fatto 
«eoadnta al bignp penale di Civitavecchia. 

Il sin«&5 Alessandri, medico del bagno, 
| t anrwì ! pesava la visita medica, quando 
B'r|oB>al,!eri pativo di Po'irastro, di anni 
S&,»qgidann8|o IM20 anni di lavori forzali, 
per omicidìo,'dalg4ago.sto giunto al b.igno, 
ha chiesto di essere ammesso ,iir inferme
ria 0 almeno di avere il vilto degli aiù-

mm> gjiel.» ha riluitito, ed allora 
il Palzeri, con] uim spn-ie di roUullo acii-
niinatq, .gli vibrò 'r i-oltidlatc, ed avrebbe 
oóntlUttiìto so non fossero sopraggiunte lo 
guardie. 

Anche una guaidia ed un sottocapo ri
masero feriti. 

Ijii ferito dei doli, Alessandri sono gra
vissimo, spucialiii. nle una li cviita in di
reziono del cnoiv. tìi sp.'ra di salvailo. La 
popolazione è eccit.itissima. 

Accorsiro ni bagno gli a.ssessori, molti 
consiglieri comunMi ed i\ wgretario per 
chiedere notizie del sindaco. 

Il direttore |lellbagno ha upeito un ' in
chiesta per rsapiiniire'vrjmB il Pai/eri avesse 
potuto avere vi» tìoit'Stbi.'HUentra i forrati 
sono Soggiì'tii I diìe visite al giorno. 

Il dott. Alessandri ha moglie e due figli, 
uno idsi,quali 'da poco laureato in medi
cina. 

&i;r©ft|,iiS^|i'%;«^s^?f's 
foiJe 

Caval lo c h e scappa . 
Sulla via cho dal Prato mette alla mura di 

Santa Giustina, llancheggiando la baserma o-
raonima, passava ieri allo ^y, o poco più, un 
uomo guidando un cavallo ohe aveva tutto il 
fuoco nell'anima. 

GiiV lino da prima la bestia aveva incomin
ciato a muovecsi e a dar segni evidenti di vo
lerne fare unii delle solite. 

All'imboccatura della via, peggi(| cho pog
gio ; poi, nel coi rore voi*o Santa Qiustinà, I 
salti si moltipiieui'inio eiisi che il pi|irety gtìP 
datore mal si poteva reggerò al suo posto. 

Infatti foi^o egli s.-irebbo caduto, so mentre 
il cavallo ','ora mass» alla foga, duo cittadini, 
dtìl quali non ci vioiio conninicato i! nome, non 
uv';.s',eio, con ^ravo rischio, ferinuto II focoso 
destriero. 

l)«) valocIpuMle. 
Quol .nij». Bruiioilo, del quale si IHM narrata 

la «i,dul.! di velocipido avvenuta in^vs giorni 
01- sono, vieni) ejjli SIL-IMI n dlchlariàoi chele 

qnesta innegabile Yerih\ possono far 
sfortunati vincitori dai premi da Lira 

250,000 - 200,000 e lOO.OQO 
nti a Genova - .N'.ijioli - Roma jPalaùmo 

-.;Mol(el|a„- Stcadell.» - aaUuila- -'WsflllBs -" 
IMilann-,j^tlg|ÌD(ie Mi^ser iilanno - Sa\Eoaa. 
- OixìiijbnìieBÓT^ ' , « 

Siamo ora agir sgoccudi della erni.isibiio Sei 
biglietti (lotia 

n R A N D V. • ' 
ts- LOTTElil.i. NAXIONAIIC ' « i 

autorizzata colla legge 24 aprile 1890, n. (i824 
serie 3' 
L'estrazione apra luogo trrevocali'li,tenie il 

SJ- 3 1 Asiosto 1S4«J2 -ej 
Vincite da Lire 

SOO,OVO - 100,000- 10,000 • ri,0O0eec. 
pagabili in ̂ cot)t(iiit) ô  gMi^iiti|i^j^tWbi cvai-
spundente sómma depositata presso la ionica 
Nazionale sede di Cìenova. 

1 bÌKlietti f,\vi>i'iti e mi dalla iurte in que
sta Ii'str»?.rene non pord,ni(i di \ ilme |iijrc|iè 
continuano a eiincori,M'e alla K t̂raiRiDne de! 
31 i>/a!»Jdrfi.dell>'jiimi). in corso. 

La vendita è aperta in Genova presso la 
lianca 

•suo fi>i-iti> min -ii,l-iiiii ; :,i tratta ai tanto di 

' rKf j iG l iAMMS OKI.LK ÌJOI tSE 

!a Hoina 
lìenditi ciiiitanti = , 
RISII Jìla per fino Hli,17)li! 
Bano.k Geaerale inì8,=j 

««é-SftiK»*»»!»!»?»!. , , 6 0 1 , -

»a%i *-<t»wal J -
iHanu a 3 iMsi « 

Mìlfffto 23 
Itt'Rilita il. contanti 

» llini 
Aaioaì Metlderr. &.,-jj 

Pad&m, Si agosto issi. 
P a r l a i 33 

Reitijit.1 Ir. 3 OiO 
liWikl 3 »lO-|ietp. 
IJom 4 ll2 0(0 

»iÌ11:;fej% 
(Snloliantr in jT-

jObblig, Lombarde 
i Cambio Italia , 
jKendita turca '̂ - ' 

^.,. ìBanca di Parigi 
f̂eU il TnaiBftie BUÔ D 

5;iii,j ì|Sgìiiano 6 «(U 

9S,93 
iod.oa 
i(i5,sa 

' 'Sis.ta 
91 Sp6 

Il il» 

668,71, 
<18i),7« 
i9S,ta 

nf, làrló" Felice N. IO • tlenova 
o pr<\-so 1 principali 
luto noi Itogno. 

oii ,vBi ijPipRHoviAm 
.:. •,"{WÌ,1V' piigUi») 

Laniaoiiii.SMa tóesl- I KiHKlIta unitotKie' 
CotO)liao|i(,-S»«lnil! ' ' J i is l - JKundlU BjKlgnuol,» «4.31 
Naligaziona g»licr,ilf''aDti ' I t o a i SM»tva'4rigi.|.l!,aS 
UaflinMia ZucihiTÌ 863 | (i Bamir OlMtfl««a' ' l i lWa 

Ulf1iii,G.iqr,iiì 
/ poc/ii biglietti aiieont dti,pon?dili 

DELLA GRANDE 

U m m NAZIONALE 
tiu/orii^^ala colla I,eggt'. 2} aprite t3cio 

N. 6824 Saie ì 
( l'I' lirnh'drtiìienie mi'onno i ji'k fortunali ^ 

(1 ix.'Usi in vtndua pre.-^o la 

3i"'.;i Fratelli Gasareto di F. 
Via C a r l o Fel lco, IO, G e n o v a 
ESTIIAZIOÌVI S R R E V O C . A B Ì I J I 

3 1 Afjosto 
3 1 I>iooml)re 1 8 9 2 

OA l.IRK 

per L. 1»400,000 
Un Numero costa 

UNA LIRA 
e pM(') v ince rò pili proHii 

Cento Numeri costano C e n t o U r o , 
danno la sicurezza di un premio e 
n«!«io!l6 Dfncer-ne tnnlt nitri per Lire 
QUATTBO.GlENTOMIltA. 

Le vincite sono esentì da ri tenuta 

UÒilegio -̂Gonv Ho Giorpne 
M I L I T A R I Z Z A T O 

j n Castelh 'f tnco V e n e t o 
18 anni di flui'ida esistenza. Da duo anni di

retto sulle basi dei Collegi Nazionali Mìlitarìz-
zati.- Piiti'ocinato dal Municipio e dall'-iutorità 
Scolastica. Posto nella parta orientale della Cit-
t.i. Ampi tì saluberrimi locali. Vtóti ed aperti 
cortili, orizzonte rldentissimo dpi Colli A^olani. 
Sale di scherma, di ginnastica 0 di ricreazióno, 
OlTioina per allievi macchinisti. Camere sepa
rato per fratelli e por allievi .tdulti. 

ISTRUZIONE : R. Scuola Tecnica; Scuola Oiu-
nasiaie-, Scuola praparatoria agli Istituti MsU-
tarj;. Scuola Commerciale; Scuola prepsi'àtorià 
Allievi Macchinisti della R. Marina; Scuole E-
leraentari interne. Insegnanti legaliiii»ute ap 
provati. A richiesta si spediscono programmi, 
e rivolgersi esc-u^ivamento al ilirt-ltnre pro-
prietprti> signor Luigi /^rifl. lf'.!ij(> V. 

Coliep - CI 
Boijizoisri 

IN 0.4SALMA0GI0RB 
D i r e t t o r e Prof. Ar i s t ide R o m i z i 

Oli allievi di qa. sto rmoioato Collegio, che 
tiinto iodi ottenne da famiglio 0 da autm-ità 
scolastiche, frr-quentano le classi elementari, 
il corso piflparatorio ai Go'legi militari e le 
Ginnasiali e Tecniche REGIE. I ConviSora 
ctje hanno compiute le scuole teca che o gin
nasiali pps-iiino continuare gii studi nel Oolte-
gio di BOLZONI di Bologna colla riduzione di 
L. 100 annue sulla retta. Sorveglianza scrn-
pOlosamonte coscienziosa salio studio e sulla 
condotta degli allievi : ripetizioni speciali sulle 
materie scolastiche: vitto sano, abbondiante, 
casalingo; passeggiato militari, scuola di santa 
e di suono, palazzo principesco con orto e giar
dino in posizione ridente ; educazione civile, 
relieiosa, nazionale. Retta annua t,. /^^. 

Ogni anno isn posto sunii-goailullo 
al migliore. 

"^LA DIREZIONE DEL H F " 
si pregia di avvertire il pubbiieo-ohe-fornisca 
la locazione, a determinate condizioni & rei'3,> 
una piccola tassa mensile, impianti'ooini}li*Si dot 
({.iz allo pet̂ soiio che ne faranno. douianAv par 
negozi o case. 

Le iustal'azioni comprendono-; 
Il CoutaHore eoi rubinetto-,; • 
I tubi <Ji diramaziona ri», locali';, 
Oli apjfareuchi il' jUumiii.tiUone e risoaì-

danu'utu. 
l,;r coiUi-ibiiiioiie mensile ,<ar,i propoivinn*-

.i al vMoio del matorja'e impiegalo. 
Per scliiariraontì e coiiisnissioui rivolsers; 

Ila nircaiione delia Socioti via Pensio N, 1F)3<> 

SoYveiidoiil \ 41, 
,soci»«-v»ti I as, 
0 1 % . lupl. ptn, 

j ^ m ì - e 3 0(OÌIM, 
t'rancia a vista |lQ3, 
LoHìira a :t musi i à6,| 
ISerlinis a ^iata 1188, 

Vehfezia 
8»«ltt»i}t!>tì«iw,'s " I a», 

. C'Iti Vinc! 
Obblijj. msbt, valici 

l ' iriiiil- .b •-
Itaititit%ìtaliana 
t l i^W Londra 

. Frimcia 
Adoni V, il.' 

. MoW, 
T i 

Uooiht; 

ktf 

'̂«utaub 

. « i l t e i i . Mdit, 

• SUBC/JiBiO or PADOVA 
m-e mori il taumskusgA S. -Antonio 

1 viglietti costano 1TN.\ LIRA, a si vendono. 
^ pi-osso i seguenti signori -

«M^n tUJI.-^. 
.«ioniitSiiM ttit. -

Ioni Panama ^S,t'1 
itti « W Bb.es 

enovS» moridi,oi,.||i MÌ.TÙ 
Pieslito rm!,i, , 10,,y) 

I BièStto ^^bJtoSo «4,45 
, 1 , . - - \ J e n n a a s 

* ! " J ' , la iBirt» 90,11) 
* iu al'gei'tii 96,10 
» taMf . i . ,m«5-
I senta i i i i^ifì t)M,K 

A/i«i della Banc» ( M g , » 
. Slab. di end. m j i 

iL'indra ìn%' 
u2occliiiiì iuip. "'t;'̂ ,— 

Napoiociui iVittù $,ti> 
•-""B-érliini ? 'ì 

Mobili»»' ' isj.nìi 
Atii.irtii«!i» ; 1«MU 

ai, ijo llEiaitotW . ' ì i' '-•' W « 
a5.Ì0 * ' .ùStiUlaìtoii nfii 

-,41,1,", I^ont l r t» S3 
•.W.S9 Iosl«S" « » ! " ' 

Tioa.C. Haltat • nu ' i 

Casale Antoìiio mstoiaio al Sauto, iVasaiitc^ 
etaeomo droghier'O iu Piasa» deìle Erbe, ftf-. 
lindo tìioeamii eai-toWo io Via Maggiora,, 
J'iison Carla cambio vaiato ia Piazza Gta;:ir 
baldi, Zmrarta €iacun)s>> t^Ablliera ai SOIÌ'ÌUK 

Il promìo cousisteala nel tUa-iiìuiilij dall»<Ba» 
•-•ilica A»tonia>i.iiln broxaodorato varrà es^tatto 
ll*rovocaliHin©«»0 la seooudd..domei>iitj.i di 
sette rabr*. .1*8-

Ksso 'tvovasi esposto per quiudtei giee!)|i ijtìte 

^:#ll^y.t#|i 
Il «itt,>.-.rritto abitante sopì'a i! Teati'o Sani-» 

LiMi-, t.nvo l'ir.no N.' 38J awL-Ui. il pubblica 
Cile ti»-) dui giorno >! Olriguo COMÒ ili mottìtSo 
per gli aiiii! scoi-si ÈtsaiUitsa Jt ti>a,s(»rta d-iS-

'.(ÌUUA pj MARI?, ij'ijiSi^ gnu a domicili! 
Il1el«itìi^'e4 aebe'òb Jìrjiite-

tfàafelilijaiill ì l i ' I Bii'tf) 1 amtmggjitifattKae's^Mtatfc'iggggfflasgMtf,? 
V. HKI.TKAUK Oipettìste. 
;'. ".•iCciiwrro'SrotfS'ietWW 
(. .1-1.. .•45i£?i»'fJ, oefi 



aaii«tt .ÉTSSSMSm^': 

Gennaio lg!)2 

BIWIIMIillMatfflBggB^^ BlilMlilllM'H I II' 

1 2 M a g g i o 18»2 ' 

iìete AdHaliùm 
j ~ . 

PAdova-VehoMa 
diretto 3,47 a, 
s 4,28 » 

misto 6,25 » 
O'ihn 7,5S » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 •> 
diretto 5,49 » 
oiiln. 8, 1 » 
laccel. 10,20 » 

4,35 «. 
W&» 
8 , 2 » 
9,15» 

11 , - '» 
1,60 p. 
2,30» 

' 5110 »> 
S,35» 
9,1S» 

11,20 » 

Venezia-Padova 3te 
omo. 4,18 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-" » 
accol. 10, 5» 
omn. 12, 5 s 
diretto 2,26 p. 
» 4,"=» » 

misto 4,15 » 
» 6,15 <> 

diwtto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
•J,2tì» 
i),44'»-

U , 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,48» 
,7 41 , 

l'l,21 » 

padovn-Verona-Milaino 

mn. 7,39 a.' 
• 9,48 » 
mn. l,33p. 
liret 4,41 » 
nis 7,52» 
he. 12,12 8 

10,5« a. 
11,16 » 
4,20 p'. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p m 
9.30» 
f.VBr. 
6.30 a.| 

m. iT56p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.46 a 

S>at!ovii>-tfoltì(in« 

',oran. B,88a< 
Ijmsto 7,55'* 
accel. 11,14» 

diretto 3, 7 p. 
Jinisto 6,55 » 

» 8,30 » 

10,20 a. 

2,55 p. 
5^5» 

ìf/jlllUlT. 
i,eoi. 

ITreteo 5,16 a, 

I; 

Mest ro -Odlne 

iam.! I I I?*»! 
'tiretto 8,25 p. 
io»to 5,12» 
» 6,30 » 

3mn. 10,33 !> 

'4,46*'. 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,g5'a 

iiSilano-Verona-Padova 

2,26 a. 
6,ib» 
6,40 »' 

«.B* » 
4,u-p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 i 
1,13 p. 
6,46,» 
7j50» 

Bologna-Padova 

diretto 2,10 1), 
b'mn. 5,=» * 
daROK. 5,15» 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

,26 a. 
,33» 
,24» 

3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

UdlttetRSf^sti-e 

omn. l'/tò p. 
omn. 5,40 » 

, TroT. 6,35 » 
ititottó 8, 8 » 

21 a. 
36» 
44» 
60 p. 

5j46» ; 
10, 5 » 
7,33 » 

10,33» 

MonBellco-Lean.ago 

"ÒS^HTXSB a. " * " " " 
Olili. 3,60 p. 
omn. 7,== » 

8,40 a.f.Leg. 
B,2óp. 
8,10 » 

Leonaflo-MonseMce 

misto 7,?0 a. 
omu. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,^5 a. 
U,*0 * 
9.20 p. 

Bel luno-MonteboiJn i ia B,Ion(el>cIlujia-lBellMno 
(jjB. 4.50 a. 
Hjsic 1.20 p. 
(n.u. ().15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8,i8 p. 

omn. 6.50' a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8,55 p. 
4.- a. 

10,22 p. 

Soeptà;^ t^^.eta> 
_Pndovg^'Vgicgiai_ 

mi?to(il)5,-
»• • 6,30» 
» '10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 

8,20 » 

5,51 a.. 
9,— » 

1S,36 p. 
4,(« W 
4,21, I, 

VeH«!i!i&-Pftdòva 
!to(3)6, 9a. 

e,80.» 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

(4) 7, 9» 
8,12» 

7 , - a . 
8;56» 

11,50» 
6,18 p. 
7 ,H» 
8,— » 

10,42» 
(1) liiw a'Dito al gsgatti •= (S) A<DtsSiil(i il Stiiitc e gioralltisilr 
(Sj-ljit Mo ti Salitltrr;:, (Sj Sai D<lti g| Saìiats « {loiiii f gitivi. 

Padova-tìasSatto 
omn. 

misto 
'4,52 a. 
8, 6 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
'9,84 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
£,29 8.1 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
8, 2 p . 
7,13» 

4,85 p . ' 
9, 5» 

Padova' Bajjnoli 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a., 
3, 8 p . 
8,18» 

BaiJnoM-Padova 
misto 6,=- a. 

> 10,22» 
' «• 4,22 p. 

7,38 a. 
12,_p 
6,— » 

misto 2/r-»-p. 4,46 p. 

Vicenza-Treviso 
oum. 5,1? a. 
*i*i.ito 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn, 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,16» 

Vittorto'ConcgUano 
omn. (̂ ,22 a 
misto 8,^5 it 
Ujjfflv, 12,^ini 
mistp 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

3,13» 
7,53» 

€onegllano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 6 p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v o 
misto S,-^ à. 
» 11,30» 

1 7, a a. 
12,32 p 

MQP- >A12 » 

Piove-Padova 
misto 7,28 a. 

1,28 p, 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p . 
8,30» 

PadOva-Montel ieHUna l| M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,-»» » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,B4» 

mfsto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
6,39 p, 

10, 6» 

a ŝsajvffigaaaaaajgtE ^^^^g^araj^BflraiwMsassis^f^^ffiasn^M^»» 

La piita FRATELLI BBAPCà di iiilano 
' Viiv Bi 'o ie t to , 351 

Escl'U w(( proihuirko del 

F E R N E T - B R A N C A 
(Nome e Marchi depositali) 

DIFFID 
«olovd che, coli '^rav.j d m n o I.U';1K' lU Ì C H-
s'im.itori , vc.niloiih . smnr , o iiiiitazioiu i|ii,il-

1 ' <'h(' jir'KO IDI l'i l'Diitfi di essi coi moizi più onn ' r 
I- 1,1 10iLI> , i . l -01il ' . 

è'ÒLIO PURO DI 

lEGATO DI Wmil^ 
con GLIOEÈINA ed IPOFOSFITI 

di'dAlliCE e S O M ' " 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato (sem

plice senza niessnad dei mài ìnconrenleiiti 

n Ministero dell'Interno con ena decisione Ì6 Inglio ÌS90, 
gestito il paxeie di massima del Consiglio Bupeiioie d i Sanitàri 
permette la vendjta d«(l'BmulpÌ<jj»iB S o o t t , > 

Usisi aolamknte laigenttina 'i;ilII7I.SI0tIE SeOt l " 
Srepara iadai Chimici SC0X9 Si BOWN£. x* 

IBM SI VENDE IH miTTÈ IIE FARRflAClE (w 

D I G I O V A N N I P R A T I 
L i r e 3 

Vendibile presso la'TipograQa Sacchetto 

FlOE Bl ^ 
iteZO'di MOZZE 

fer imbelìlre la_ OkméM&- ' 

,tj{^8wt:eau«<Ks*«'£wa,-)n''^«'9e.,>v^,a.rcss&13n 

.0 fer riwléSere fl vis? «̂ (ifraMiiiMile, W» 
,™. , e p « dòli Bis «'ani, alle spalle, ed iffl» 
taoKia spleaiofo HiNsaelìailte,' uttóblll' Fior» di ' 
Maizo di NoKe, che imparte e oomoms; ladcU-
siw» fragranza e delicate tinte del giglio f della 
JK^ ' B xlftiliquldo igieliitiò e I-iltoso E sema 
rtvA.. al mondo per ptraervate " n.lo»«M 1» 
bellezza della gioventìi, ' ^ ' 
. Sìveiide<\at«ttuFTmi,-,Ml TRp-i,i,-le nn,iclpT3M?ra' 
èimienePiiiiiLCtiifri 1 ih'r , , , ^^ 

iWrazzatì I 

niente irr>-JI>f3j-tltH 
di ucmo e dé î̂ air-'OT^».)-^ ,̂ 
bruciori, fiossi bianchi'^ seg 
siasi data 'e ciò' ora' tion' è' 

UIMi e Coitfatti 
_ _ ili Vip/ita dal Milìstro 
m Sanitario) 

[i&atr medicinali si 'guariscono, radical-
nere e le ^onòfee recenti e croniche 
llnate, ed ifl 20 0 3o gièrni le afenelle, 

'riatàif^pt&iH stringirnenti uretrali di qual-
j „.«„, uu,„ , ...i, .,10 ..t,.. .- (inventore'che lo (lice, ma bensì legali cer

tificati degli csimii mcditi-chirui gì M. Cagnoji di Ge^jovai G- P»zettì 
di Parma, h. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,i ita mediche 
che si omettono a ta ic per bicvitZi di spazio, lionchè oltre mille lettore 
0! iingiaziamtnto di anuilati guanti, lettere 'e ceitificati visibili orlfei-: 
iialmonte metà a Parigi Boulevard Diderot, ?8 e metà in Napoli, Via 
Mcrgolma 6, tutti s gicini, dalle 9 afie 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istiu/icne e h ' è annessa a detti medi ' 
cinoli. -0111 usa l'iraczicne, ccr.teropcrapeafoehte ai Confetti, ottiene la 
guarigione con bcrpKindenle brevità di t*mpo.i 

A cclcic c^c r<n latgiui pesseic a ccmprenderc la vera impor-
tarza di lali otlcflati, n a che pui biamano guaiirsi una volta per sem
pre, è dota frcclti di papare la cuia dofo veiilic-ata la guarigione, me 
fiisntt tuillamc da c£n\ tuirsi diietcf mente ccll'inventcìe Ccstan/i. 

I 1CZ70 celi Initzicne L 3,co, ccn (-ijujpa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prfzzo dei ccideit! [ci du non ama l'uko dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,00. Si verdcno 10 tutte le buone.Jarapaqe dell'universo. A Padova 

Ponte S. OliVanuTe' ìafeató' la fr«m?^'W(pf¥"FO '^•a S.. Clemente, che 
ne spedisce anche in provlnci? 0 caiitae auniento di cent. 76 - Esigere 
stjH'etichetts tii''OgBtfloWete le 6jtie«lta"Bi "iima autografa in nero del
l'inventore. 

GiLiEiie GiSViTTO: 
I D C C ' : E I ^ T H Ì (COLU EUGANEI) 

Sulle l inee terr«>*lavle Bol«^ i i a -Venez ia e P a v i a - M o n s e l i c e 

SCUOiE OINpSiàU E TECNICHE PÀR|gSiàT£ 
' à » ELEMBNTMtl INTI5BME 

Melia, mmwi Lire 500 
Corsi ."ipeeiaii 'per l'ammissione a tutti gì' Istituti Slililan con appositi 

rroft)ssMii.#=::''j:ritttBniléiltwtail finniglia 1=3 Olire affettuose e paterne. = 
l'ormsnoiiza in convitto und i c i mes i . _~ Uniforme alla bersagliera. 

Ter programmi 0 schiarmlenti iivolgepsi al 
BETTORE 

' k f E R S E VER UN ZA 
« x u n i t 'ilir In 3\ »|.iii M pulii , ii,:ii, iiiiliiiii III lUU o' 

PoliticoScìeBtìfiijaLettotioArtistie»CommerdaleAgr«i«, eec.i 
E uno del più diffusi etf'ImpoctaliU'KlOMtili d'Italia, dii grandiasimo 

filmato, di bella edizione, ricco di notizie telegfaflohe e di informasiioBi 
ptHpria. iip Uhi tit, 1 , 1 1 ) I 

L'ftEB!»iftll£ll70 .̂sosta sollanlo: 

»i *Oj.r- ,'-ifl. • ,i-W,tt,»HìKiit8i'o 
SfBifliitrs <> tni^entre in jupprirzio'ne. 

Gli (ibbqiiupieiiti pfioelp'sijo tsnto dal |J' p(\4 dal 16 ogni 8)688. 
Estero.) 

teji^ijCoiji-«jila L, 3 . 6 0 (fr«n8a nel 
{Va Numero oàtts.tPiÀtliti iaif,ta|i» 1̂  S4 v a t . a 

Abbiiiipiidosi a)j<jiprnal»i%M6w»ej;^l,Coij[-6j)la L, 3.1 
Rf-iinii), 111 lu.iao d(,,|,...,(8.S(j,j, 1« Jgacc ipf i i ^«Jjie Leggi, ' Vi^mU, 

! !l«(iola«i«>nU « I>iwJR»lm~s«y«MwUa!%-uu volume iiiioitrfuiM pit
tine cho SI pubblica owtlijimin. • >; , < \ i -h , 

('RATI» &|»nilMU « Niimerl dtiMiglo. 
DomanilB « V»BII» all' Ul»«i? iella JPersefevaf^a in Milano, ' 

Tulli gli Vfflct Hetati ricevono gli abìionamentl. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

FHI 

Gi' I^TESII I f i lC C E N T E ^ I I V I I 
• PER 

OGNI PAROLA 
PER ' 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità hconunuca 

E |inutile, presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo ìieetate-l%8p0i*r-d»ft'inBerziOHer" ; 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Contesimi) 

PAGAMENTO &HTICIPàT@ 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o n n i n e 

La piò ferruginosa e 
naso&a 

Oraiìita al palato. 
Facilita la digestione. 
Pi'inanno l'appetito. 
Tolerata dagli stoma-

otll pili deboli. 

AKTIOA FONTE 
DI 

PETO 

Si conserva innalte' 
rata e gaso?!!. i 

Ki usa in ogni stagio
ne in luogo de! Seltz. 

Unica per la Cura fer
ruginosa a doroiclli*. 

LA PREFEpiTA DEtLE AQUE DA TAVOI.A 
Me-daglia «re"rspcSiziéiii di ffiiianu, Fr.iiB.} orte %, Triost , 

iJiìzp, Tónno, b r p s c i a ^ Jicc demig WAI. di faiigi. 

SI può avere dalla DIREZIONE IiELLA FONTK IN BRESCIA, dai sìgg;. 
Pariuacisti d ogni Citt.i 0 Depo{,iti annunciati, — esigendo lempre che m 
bottiglie poi tino rftioliptia e' la capsu a sia verniciata m ro^o-rama coln-' 
presso ArvTIOA-FONTE-PBJO-llORGHETTI. 

La Ihrazmne 0. BOK GHETTI. 
« pi c-̂ s > la Ritta P la i^er i e M a u r o In I^ADQVA deposito piincipal 

•G iiida,deiìaCittà(iiPado¥à 

E Ps'ieniiiafa Fonte acidula - FeppuginoS»; di, | 

GE3IL.E3SrTIlSrO \ 
l Ì N V A L L E P E J O N E L T B E N T I N O ' « 
\ Bieca dì lerro e gaz carbODico, la puferita delle Acquo da tavola, unica conBig-Uattì A 
i «lei Medio! pB! la cura 11 domicilio. J 
\ •Dmtami m BHBSOIA, Kaiia 4el Biiomo, Palaxio Boiiiliveqiia,-̂  B. GIONA * 

F O N T I RAB.BI 
rfvione e Depositi p r s o i i p r a g s c o s c o 

DA V B H O M A 

Acqu Acidula Ferruginosa la migliore in Euro|ia apiioggl^l. 

da tutti I Modici 

Smbilimenio CONTI ' 
Questo rinomate Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di muove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
mpggio, «otto la dire'iiione di distintissimi Medici. 

Cure di ìjcqua salso-jodo, bromiehe, solforose-jodate di 

prima;, daBsé. 

tì^rs di bagni a domicilio 
ClOUJk iSPECK^kLlTÀDEI S A L I W CASTROCAjRO 

Innegabili ribaltati Milo svariato manitostaxiòni della scrol l i 
nello 

nialattio-'^oll' apwrato uterino, naiic affezioni reumatiche, nella getta, nel 
gozzo, nella'rjicJiiMa,.,ÌBua«liad«i»itìMft»4el 6 » t Q , . .dflJJa.ijuli|a, • no Ila 

'.'Clima njite, Srentó ininuti dBiisJOailoae'wnrbviarla di Forti, 

XXVIII . (i71,2( - 8 6(i,7,73 y2,(iG, 
8,a7,2 'lbi,4 • 312,a. - 0,5,0,0,5 -
748,'27. - 2n,45 - 3,(i3,9 2,(l,4,8|'' -
2J1,4Ó -, 9,2,0,73,32,6(j 2,9,4,8 ? 11 -
312,8 - 11H.!,1<) - 5150,48 - 71i)i32 -
780,35 - 37 9,2(i8,6.'r,fe,e,W,%,37,2 -
1131,11 - 0,«,8,73,32,2,30,8,5.66 -
'J87,30 - 724,,)7 1100,17 - 8,4,43 2, 
30,8,9,73 -%7.10-727 ,1 - 091,1 -
0,3,9,8,89,8 - 1)81,10 . 0 8,10,8.19,8, 
OS.O - 401,3 - 080 n , - 8a,'73 0fi, 
32,5 - 270,12 - 43,<>,7,l,37,7n,0,37, 
5 - 312.30 - 7«(i,.ri - 43,2,0,19,2,'>, 
37,N - 828, ! - 37,01 2 - 3 5,9,37,73 0, 
8,2, - 1147,27 • 07,22 - 984,4 + 6'U,1 
- 083,10.8,37. - 680,11 - 803'i7 -
695,12 - 392,24 - 37,5,3.2 - 7,8 p,.13, 
73,9,3.3n,8,.5,06,73.-727,1 - 43,63,5,8, 
- 7-47,1 - 7,73,89,8 - 1166,31 - 6fti!6 
- 1146,27 - 3,2,9,2,37,7.1,9, - 0 4,7.3, 
66,37,8,9 - 43,2,0,2,37,5. - 3S,8,63'0 
- 727,1 - 7,73,89,73 - 2,89,73,9- H81, 
22 " 695.12 - 940,13; - 722,12 - SI«,1 
- 1,1 - 0,43„«i,9,37,73,lH8. - 0,37.9,8, 
66,32,5 - 1026,17 - 5 11 - 1)01,26 -
401,3 - 2 5 - 563,62 - 7>6,31 - 67,22 
- 695,12- 7,73,19,8,9,2,06,37, - 7'46,3^ 
- 682,17 -755,35 - 1146,27 - 327,8 -
078,2 - 5,66,5ift,"A?n,9,f - 7v4,lil -, 89, 
,8,37,2 8 5 , 2.4.2,4 8 - 40W-I0i3, ' 
9,8,89,B,4 -,0.63,10,8.37. - 73,H;/|.'13.9, 
6(^^,4,73,00,37 - 1U6 27. - 850,1' 

IFitfBlIlttì 

I _ I 

ferrfi'iÉlWilr 
^H tmmwmvftccikuifi m KEolGlttADt km 
» 'fcON PARTerifA/lOWE &^ 

- ^ DEU MINISTERO C^il-lJilMTieftNO À ROMA t ^ 

intfat,! dU ,>J tjailldn JMO v7 
PartoMpaiùk de Ile j iopintà d o S - ^ 

gu r j iorf io( ìdt l l 'Vri 'w»i i .u i ti-iMblft m ' 
A vepgono proecutto dm un 'in i lìa uhm^^ 
^ <|i^jr4(4t'B^i)i m fatto qucUe junUtÈk r* ' 
SM o\|o oĉ OITO Ujii'̂ !̂ iiorg;i«n cuiiî  f/y«fr-^ 
^ rativaf 'rlrostili'tiit', /tiui(jini)fa w. 
j ^ * ' E^èB offrono ,ù muiict mi fticciittìfl,, 
_^,tieitt|ìeu(ì«otieijiiìiciu'ifCKipaÌBtidio- w ' 
^ laro 1 'or};auÌMm> < uitìdificuro le coati- jp 
IM t»2i<jtm ìin(ji^t^!lie. dt;^yHoii^iìeVefìtflrh& 
A 1V.M,~ Co/»» profìMipirezia aautaotUfà, V„ 

m'CXfm' -^y • 'A-'"» 
a[s|i|l>lr||llllh»* OI'ÌJ 

ilMWiiiii^rBi'dJiJu. — ,.-
l#';'Ogii^1^lm.la «nnlkrua «enii^r O.IA Jk lodutv -li JS 
S.'-m*"!?.',»*"*»!. iiiJ >"•'"•" >f 
^ S T ^ ir**f ff'Wif r w i''**?^? 

l 

PadOY», 18V2. P u r a . 'Iip SiMsob«no 


